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  Con 
riferi 

mento a 
Persona 

lizzazioni 
(eventuali) 

Disci 

pline 

Tragua

r 

di* 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento* 

Esplicitati analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

    

   

COMPITO 

UNITARIO** 

• Allestimento dell'aula Senza Zaino 

• Corretta esecuzione delle procedure concordate 

• Laboratorio espressivo-manipolativo sui temi del Natale: 

performance 

Metodolo 
gia 

Scuola Senza Zaino, metodo analogico di Bortolato, coding,  approccio globale, CLIL, didattica 

laboratoriale, tutoring, cooperative learning 

 

 

Esploro e 

scopro gli spazi 

intorno a me. TEMPO 

--Le parole del tempo. 

-Timetable quotidiano. 

-I giorni della settimana. 

-Mutamenti stagionali. 

IT-ST-SC-A.I.-ING-

MU-TE 
 

 

TEMPO DI NATALE 

-Racconti  

-Tradizioni 

-Le parole del Natale 

- Performance di Natale 

IT-ING-ST-A.I.-MU-E.F. 

 

 

 

 

PAROLE 

-Osservazione e 

denominazione degli 

elementi. 

-Rumori e suoni 

-Fonemi e grafemi 

Parole e frasi minime 

IT-ING-MU-A.I. 

 

CONVIVENZA 

-Condivisione delle 

procedure. 

-Rispetto e cura di 

sè, degli altri, 

dell'ambiente. 

-Emozioni. 

IT-ST-MAT-TE-

A.I.- C.L. 
 

 

NATURA E 

TECNOLOGIA 

-Percezione di sè: 

corpo, identità. 

-Le parti del corpo. 

-I cinque sensi. 

-La sana 

alimentazione. 

-L'ulivo e i suoi 

derivati. 

-Uso di oggetti e 

macchine, 

comprensione delle 

funzioni. 

SC- TE-ING-E.F.- 

A.I.-C.L. 

NUMERI  

-I ritmi. 

-Le mani per contare.  
-Classificazione e 

seriazione. 

-Quantità e numeri entro 

il 20. 

-La linea dei numeri e la 

linea del 20 

MAT-TE-E.F.-ING 

 

SPAZIO 

-Conoscenza degli ambienti e degli spazi: 

la mia aula, la mia scuola. 

-Orientamento nello spazio. 

-Concetti topologici. 

-Percorsi. 

GEO-IT-E.F.-ING-MAT-TE 



Verifiche 
Osservazioni sistematiche, monitoraggio su comportamenti e procedure, schede strutturate e non, 

conversazioni, , compiti di realtà,  ecc. 

Risorse da 
utiliz 
zare 

Agorà, quaderni di sabbia, quadernotti, reticoli, disegni, immagini, foto, libri, cd, cartelloni murali, 

computer, palestra, aula informatica, mappe, software didattici, piattaforme online, linea del 20, 

flashcards, blocchi logici ecc. 

Tempi Da settembre a gennaio 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

contestua 
lizzati 

CURRICOLO LOCALE 

TRAGUARDI: 

• A - l'alunno ha atteggiamenti di rispetto verso l'ambiente circostante 

• B- L'alunno ha atteggiamenti di cura verso l'ambiente circostante 

Obiettivi 

1- Riconoscere l'importanza che il rispetto dei vari ambienti ha nella propria vita 

2- Mettere in atto comportamenti idonei alla salvaguardia degli ambienti 

 

MATEMATICA 

TRAGUARDI 

A, M 

Obiettivi 

Numeri 

1a- Contare oggetti e eventi, a voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo fino a 20 

2a- Leggere e scrivere i numeri naturali fino a 20, anche rappresentandoli sulla retta e con la linea 

del 20 di Bortolato 

2b- Confrontare e ordinare i numeri naturali fino a 20 

 Spazio e figure 

6a- Percepire la propria posizione nello spazio 

7a- Comunica la posizione di oggetti nello spazio fisico, usando termini adeguati (sopra/sotto, 

destra/sinistra, dentro/fuori) 

8a- Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno 

9a-Riconoscere e denominare semplici figure geometriche (quadrato, rettangolo, triangolo, 

cerchio), anche utilizzando i blocchi logici 

Relazioni, dati e previsioni 

11a- Classificare figure, materiale strutturato e oggetti in base a una proprietà, utilizzando 

rappresentazioni opportune 

 

GEOGRAFIA 

TRAGUARDI 

A 

Obiettivi 

1a- Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, utilizzando gli indicatori topologici 

1b Muovere personaggi in spazi virtuali (piattaforme -coding) utilizzando gli indicatori topologici 

2a-Rappresentare percorsi su un reticolo 

 

LINGUA INGLESE 

TRAGUARDI 

A 

Obiettivi 

1a- Comprendere vocaboli e istruzioni di uso quotidiano, pronunciate chiaramente e lentamente 

2a- Produrre semplici parole/frasi riferite a oggetti, situazioni noti 

5a- Copiare e riconoscere semplici parole scritte afferenti le aree lessicali affrontate  

  

SCIENZE 

TRAGUARDI 

A, F, G, 

Obiettivi 

7a- Osservare le trasformazioni ambientali naturali circostanti 



10a- Osservare e prestare attenzione al proprio corpo, riconoscerne e denominarne le parti 

10b- Riconoscere e distinguere i sensi e gli organi di senso 

10c Conoscere le parti di una pianta  

 

EDUCAZIONE FISICA 

TRAGUARDI 

A,B 

Obiettivi 

1a- Coordinare semplici schemi motori 

2a Riconoscere e valutare ritmi esecutivi e successioni temporali delle azioni motorie 

4a- eseguire semplici sequenze di movimento o semplici coreografie 

7a-Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, collaborando con gli altri 

8a- Rispettare le regole e le procedure 

 

TECNOLOGIA 

TRAGUARDI 

A, C 

5a- Riconoscere e utilizzare il linguaggio simbolico del coding unplugged e di alcune semplici 

piattaforme 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.B.: indicare gli obiettivi, per disciplina, con il numero dell’obiettivo ministeriale di 

riferimento seguito da una lettera (es.: ITALIANO 3a + formulazione obiettivo). 

Competen
ze-chiave 
europee 

 

o 1 Comunicazione nella madrelingua V 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere   



di 
riferimen 

to 
 

o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia V 

o 4 Competenza digitale  

o 5 Imparare a imparare  

o 6 Competenze sociali e civiche V 

o 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

o 8 Consapevolezza ed espressione culturale  

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. 

(come da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con 

riferimento alle competenze-chiave europee. 

 

 

 

 

 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A.: Insieme, nella scuola Senza Zaino N. 1 

  
Diario  

di bordo 
 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

Strategia metodologica 

Gli alunni sono stati accolti nella classe di Scuola Senza Zaino. Sono state utilizzate le strategie 

metodologiche del curricolo globale, del cooperative learning informale, del tutoring tra pari, del 

CLIL,dell'apprendimento globale. 

 

 

 

 

 
Situazione problematica di partenza 
Durante i primi giorni di scuola gli alunni esplorano, osservano e scoprono gli spazi intorno a loro. Si 

osservano, si scoprono a vicenda, si conoscono e si riconoscono nell'agorà e nell'aula: "Come ti chiami?", 

"Come ti senti?", "Cosa ti aspetti da questa esperienza?", "Com'è questa scuola?" sono le prime domande 

stimolo poste ai nuovi alunni.  
Insieme alle insegnanti essi conversano e condividono esperienze, aspettative e emozioni. Si concorda la 

scansione settimanale della merenda e si danzano alcuni canti "mimati": l'"Inno della scuola SZ", "La danza 

dell'accoglienza e "The Hello Song"in lingua inglese. 
Nelle settimane successive gli alunni sono coinvolti nell'allestimento dell'aula, nella segnaletica e nella 

cartellonistica per il corretto uso delle procedure di una classe Senza Zaino.  
 
Attività 

Matematica/geografia/ lingua inglese/scienze/ tecnologia/ educazione fisica / curricolo locale 
Gli obiettivi delle discipline, considerate, non come sapere staccato e avulso da un contesto, bensì come 

sapere interconnesso e significativo, sono stati affrontati partendo da esperienze vissute e vicine ad essi. 

Così grazie all'esplorazione  degli spazi della scuola (aula, giardino, palestra ecc) essi hanno iniziato a 

enumerare oggetti (anche in lingua inglese)  e arredi, hanno mosso i primi passi nella classificazione 

secondo una caratteristica (concetto di insieme in matematica) e  hanno iniziato a scoprire i concetti 

topologici ( dentro-fuori, sopra-sotto, destra-sinistra ecc), esperienziati anche in palestra grazie a semplici 

giochi. Gli alunni hanno realizzato così che si esplora, si scopre e si conosce con il corpo e con i sensi 

(scienze). La narrazione di alcune fiabe ,"I musicanti di Brema" in particolar modo, e di alcune filastrocche 

ha aiutato inoltre, a riflettere sugli stessi argomenti.   
Anche la discriminazione geometrica tra confine, regione interna ed esterna è stata svolta dapprima in 

palestra utilizzando il corpo. I numerosi giochi con i blocchi logici hanno aiutato i piccoli studenti a nella 

classificazione e nella discriminazione delle principali figure geometriche.  
Numerosi sono stati gli esercizi riguardanti attività di pregrafismo, attività relative alla discriminazione 

visiva e all'orientamento di lettere e di numeri, così come numerosi sono stati gli esercizi sul  

completamento di ritmi e sequenze. 
La linea dei numeri e  la linea del 20 di Bortolato hanno aiutato gli alunni a contare in senso progressivo e 

regressivo sino al 20, a scoprire il numero precedente e quello successivo. La preparazione di giochi , 

l'utilizzo di materiale strutturato e di flashcards  (che richiamano le quantità di Bortolato) hanno facilitato 



l'acquisizione dei simboli numerici fino al 20 e la produzione degli stessi. Utilizzando lo stesso materiale,  

gli alunni sono stati avviati al confronto e all'ordinamento di quantità e dei numeri fino a 20.  Un semplice 

gioco in palestra con il corpo e poi in classe con le matite ha avviato l'acquisizione dei numeri ordinali, che 

poi sono stati formalizzati su attività svolte sul quaderno. E' stato avviato a livello ludico e manipolativo il 

concetto di addizione : con oggetti, con maxi dadi realizzati per lo scopo, con le mani. 
La "festa dell'albero" e la festa dei "Diritti dei bambini" celebrate il 21 novembre, hanno funto da spunto 

per riflettere sull'importanza che l'ambiente e la natura hanno nella nostra vita: entrambi infatti hanno 

bisogno di cure e protezione. La memorizzazione del canto "Io sono...come un albero" ha condotto gli 

alunni a scoprire i parallelismi esistenti tra le parti delle piante e quelle del nostro corpo (attività svolta 

anche in lingua inglese).  L'osservazione della trasformazione degli alberi presenti nel giardino ha portato 

gli alunni a scoprire l'esistenza di alberi dalle foglie caduche (platano antistante) e di alberi sempreverdi 

(ulivo). L'osservazione di quest'ultimo e l'assaggio dei suoi prodotti (olive, olio), inoltre, hanno fatto 

comprendere l'importanza di seguire una alimentazione sana e naturale. A conclusione di tale attività gli 

alunni hanno preparato un opuscolo riassuntivo. 
I concetti appresi in scienze, in matematica e in geografia (discriminazione delle parti di una pianta e del 

corpo umano,  gli indicatori topologici, i numeri e le quantità) sono stati riutilizzati poi per svolgere attività 

di consolidamento disciplinare  e di coding: grazie all'utilizzo di flashcard riassuntive, di frecce direzionali  

e di un reticolo approntati gli alunni hanno svolto semplici attività di programmazione "unplugged". Le 

attività di coding sono poi proseguite nel laboratorio informatico, grazie all'utilizzo di semplici piattaforme 

online( Blockly, Code.org ecc.). 
Anche l'apprendimento della lingua inglese e dei sensi in scienze è avvenuto grazie a giochi e a contesti 

significativi e vicini alla realtà dei bambini. Strettamente interconnessi a quanto appreso precedentemente e 

nelle varie discipline, esso è scaturito quasi naturalmente: sono stati oggetti di scoperta infatti i sensi e gli 

organi di senso, i colori, le forme, le dimensioni. Anche i canti "mimati" e le filastrocche memorizzate in 

occasione di alcune festività (Natale, Halloween) hanno ripreso ambiti lessicali già trattati.   
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Verifica 
A conclusione dell’unità di apprendimento la maggior parte degli alunni, seppure a livelli diversi, ha 

conseguito i traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti.  

 Note Ins. Cisternino                – Classe  I B               

 


